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iBoma, 1, muso 
E' oggetto di molti commenli aiMon-

tsoìtorii).la votazione, odierna alla Ca­
mera sql progattc}' par l'ÈsposiaionB dì 
Roma. Il progetto, presentato dalilMini-
atero'precedente!e accettato per corte­
sia d8iratt»alB,jlJ6dfe|,u^o ad una di­
scussione appa'ssionafa. 

• Con. Villa, pri'Sidante del Comitato, 
prohdndÒ'' H'n- èltiquenÌÉe' .'Hi4corld''''per 
wrifuiare 'le' obie'^joni serie "degli nnttoH 
'«Vv6j'à4,i;ì, sparai su tutti i bnudif della .| 

Il polnistpo Baccelli, pfe8Ì4ente, à\- • 
mi88ia»,»rip del Qoèitato, si ,limitò ad 
asaooiarsi "alle qonsidecazionl dell'onor. 
iVilla,' 8' ami agginnse -vèfìio. ' '•• ' 

L'on. Ooppino, relatore,spiegò \]faà-
tìvi ohe indUHsero lia Coiniuisstgpe -ad 
accettare il Iprrpgpltb. ' • '•', 

11-mlnistro SwinjnO el^linjHò a,, rile­
vare che il Govèrno 'non credeva di 
doverrifiiitaré-ftlCtimitatdPotitaftoà'ttAtito 
si era concesso a'ToVi!(6, al'Milanìj; a 

iI!i^l«iraio e a BMlognàii-iu& si ' V«dijva 
aìilaramente ohe i| ministri) delìi'esoro 
parlava più per oonvenienzii ohe per 

gli arìiooli del progetto approvati par 
alzata .«i.SAdiita,.: ogflunief^/'igjj» dalla 
Camera evldentement,e.<!Ofltraria al con­
cetto .inopportuno, dell'Esposiisione. 

Addivetiuiosi 'alio Scrutinio iegreto, il 
progetto venne 'resplhttì- con 'vóti veij-

•tuhS'dl'maggioraniià'. Può deplobatài Ohe 
i deputati ^contrarii non abbiand avuto 
il'iSbttigrgio di'ipàlè9àfei"tó'li'nella vdta-
«ion'e pabblioavmà^déw cohstatare-ctó 
l'dSito dèllò"sa['uiitiio'''fu' accolto con 
soddisfazione da 'quasi tutti i deputati, 
da o(>(orb''!heileslml ch(i,-p'?r deferenza 
ali Villa é ai'dep^jtatì roHiani,'a'^ayano 
dato sufitragio favorevole, poìphà era ge­
nerale "ta 'prèòoba|ia«ioh'e-'^'é? là-'«idrtse-
'gtìeiize 'chei liti itisUo«isSo;"iBeVitabilé, 
dall'-Bsposizione; avrabbfl' avuto per''lo 
Sisto 'oiimle>jier' R*a<a'. " " - " ' ' 

L'insinuazione che i ministri abbiano 
respintol n'él' ssgi'ato ' dell'bi-na 'il'- pro-
ge't'm,'è'it/fon'dàta ; essr'Vi'diedero voto 
favorevole, vi diedero , pure- vikò' favOr 
rav«leiil'on.,GiolittiiB i'oolleghi'del Suo 
Gabinetto, pressati 'alla sedtfta."' ' " ' "• 
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C,re(|evasi che nella seduta (li,'dp,ni,ani 
si sarèb'héro ' iipoViUé le , elezioni d,ei 
Commissàri per' laGiiiflla^dei,' prQvjJe-
dimenti ^jia |̂:^^ari e dai,' pjo'n'i pot.(jri', in 
seguito al''sorteggio- degli on,' i;,uzz^tti 
e^Colorabo, ^ ni-i j) presidente, rilevine ohe 
le' sosiitBzionV'ii'qn, fossero neìcesSarle, e 

,cj»a lè, due O'̂ ijimisaiiini jjnisanPf'qBan,-
lUhqiie inoo'iriplóte, funzionare ; pei;ciò, 
appoggiandO|SÌ all'arlijColo 65 del rogo-
lainèiitoj"àeolse'dì lasciare al,r\h|zi,at,iva 
d^lla Camera la quo|iióne 's'^ si ' d'eb-
b'aà'd'o~'ho'86Jitituir'e 'i Conjmissari sof-

''.',Pbti'dbbasi obbiettare ohe per la,pom-
,mUsioTO'"dU''l>ilan'òl' la' sostituzione iiei 
ii]^Doà()i5l'é'''di '^'ràtii'mà|io'a,' ad'ogrii fnpSp 
1' an;'-Bià'(ièMàrt' y-on 'èhTie flnorii' alpuri 
richiamò 'i'u'ìii'qposUó', riè 'ilaltaiCaiparaJ 
uè dalle duo OpM'mlssionij. ' ' " " '.',•' 
'•'la''Ooramitóoffa aài'proVretjiniantj &-
nahztóri''té'i'in'a-bftg( la'séqbn'tia r'i,uni9ne', 
Mtóèavanò"'l'(iii? L'uzzatti',) sorteggiato, 
f."l''»rb'*óle 'Chiesa,' ihliispòs.ti. ^ . 
'•Gli'oìi'oréVoli''Bran'òa'é 'G'uiòoiardini 
oottiunitooùoi-qli'Àsili da lóro're&ftì,' 
ed àltrV%e riè'^ì'rtfa'ah'tò'fotió d'a' vari cam-
missarij fra oqi si in}pegnò una disojijs-
sloiie molto genariòa 'siSlla situazione fl-
nanziarta' e lai Sisbg'ni rfof 
entrare in ''meritò a?i 
Baaziarta' e lui S ;S„7dei tesorÒràwiz"a 
! " fl i'l'„""^''"* ,4' Pf'ovvqjfraelti pro-
jiosti dal Oovernb." ''^ ' ' * ^ ^ 

Gli oratori in^lststtaio m modo ptr-
ticolare 'éulia poatfibilif'à di \ u p v e 'eco­
nomie nei sei^viii, piibb'lìoi,"alman<i ner' 
una -ventina di milioni oltre' la 'qualla 
studiate. I commiss'art inoltre 'si man-
tangoÉo n^l dubbio' ohe l'an.' SÒnnìiio 
a-bBitf'gdiifiata la 'cifra Ail idi'sayafl'zo 
allo Jsoojió'al itìdurre più faqilm^qlie là 
Oamei"a"a!l'apj)rovazione dei' nuovi; agr, 
gl'avi: NeSsùns' Belibera^ione ' yenné 
pWsa; la discussione' oóntiftuerA don?ani. 
' L/a Oom'miààioae dei pieni poteri si 

riunisce doiiialll sótto la presidenza del, 
membro^più anziano, e probabilmente 
sarà Apreientata 'la mozione per 'confe­
rire anzitutto oéll'on/'Crlspi, per couò-
soara gl|imtehdlnienli dèlèóvarno, af­
finchè la Oomiaiàjonfe ffon rlsldhi' di 
lare operi Vana." ' ' ' 

Togliamo dalla Onszstlà del Popolo 
di forino: 

«Nel suo noiflvola arliool» « Megalo­
mania'e ' Mìci'oraAnìa » (*) il signor 
Marco ISesso cosi dsprimèvasì : 

« No, non possiamo appartarci pura-
mantB e • sempUoementa 'dalla - politica 
etiropea ed accordarci il" vagheggiato 
lasdo dèi disarmo, perchii il behaBcio 
della neutralità, o6meM}hantto il' Bel­
gio a la'Svizzera, non òi' Varrebbe {)iù 
acoordatd. • 

'«D'altronde questi stes-ì paesi, nono- !| 
stanta le ^araniie dei •trtitHiti, tengono 
bene'asoiutle le polveri, e ce'lo dicono 
i bilanci mi/itari. ' 

«iSono''olfh« a non parole, e più delle 
parola istituiscono. Così 11 bilàncio mi­
litare del Belgio da 39niilioni;nel 1872, 
è salito a 48nel 1882 eda'Bl'ial 1892. 
• « Quello della Svizzera da Iriilioni 3,4 
nel 1873, è passito'k mlli'ini 12,3 nel 
1882,' U il milioni 31',8 nel 1892, ossia 
in qna.'t'ultirao anno, una spesa per o-
gni abitante di lii<e 8,25 bel, 'Belgio, e 
di lira' 10,60 in''Svii!ZBra, ment're in I-
tallà'la spésa così suddivida, rappresenta 
por ogni abitante, nel 1892-93, lice 8,70, 
più lire 3>,20 por la marina; » " 
I Dacché'furono scritte queste savio a 

opportune' osservazioni, venne la dlscns-
Siohe del bilancio della guori'a del Bel­
gio a confermarle con molta evidenza 
avendo il generale Brialmont, uno de­
gli uomini d'i guerra 'più oel^btì e co'n-
sultàti dei tempi moderni, dimostrato 
coma oramai quella parola di i'neu­
tralità »' ohe aver poteva qualohe'valòre 
qtiando gli eserciti, comparativamente, 
erano mioroseopioi, è vuoti di senso or 
ohe gli eserciti aon colossali e aoa po­
chi sòi-u|)oli.' " ' ' ' 

Del' resto, dalla gr;inde Rivoluzione 
in poi, quale è quella Fenice dello neu­
tralità ojie varamente s i i stata rispet­
tata? , ,, , . , I 

Non, certo quella della repubblica di 
Genova, violala dai francesi per pren­
dere di flanco con unaslaaltà'resawito 
piemontese delle, Alpi, marittime ; non 
(ferie quej,la .dalla Tospana, non certo 
quella dai 'Duciti, e finalmente quella 
di Venezia, sgozzata dal trattato di 
.Campoformio 1 

Ma nulla di più istruttivo ci presenta 
la storia sulle infinite difficoltà d'im­
porre e diottenere'fl'iiSjjfe'tto'di'eier-
oiti • belligeranli verta na paasa neutrale, 
che i. .frangenti gl-avìssimì-in bui' la 
Svizzera trovossi par'la guerra franco-
germanica e 'per l'internamento doll'e-
se'roitoifrancesé dsll'Bsi,'dai quali re­
centemente s'è evocata la memoria, in 
occasione del decesso dal generale Her-
«8g)ifcoriiand4ntefsl«£qiièllVflhK,«'«ffl'e-
8Broito>is'vizz6ro. . , • • . • i ' ' 

Garantita dalla neutralità e da trat­
tati'con itanto di' Arine, la Svizzera 
nel Concetto dogli ottimisti avrebbe jio'-
tuto chiudersi in una camera ben im­
bottita contro -i rumpri;^q[l9.c«nnonate, 
e dormire 'sii due guanciali ilsonno,deì 
veneziani del sècolo'paàfeato.' 

Ma la Svizzera Hcorda'va' la sua pro­
pria storia e i d/srlsiri sofferti' qtxia'àd 
fu campo di battaglia de'gl'ìnvasWi àu­
stro-russo frlinceSi,' • ' ' 

I Al' 21 luglib 1870 ì membri delle 
due Camere svizzere furdno riuniii, iri 
assemblea'federale'nella sala del Con­
siglio Nazionale per assistere al giura­
mento dal generale Hah^'Sqrzdgd'Aa-
rau, ftt'oiii con' votb quftsi unanime ara 
stato affidato' due' giorni prima il co-' 
mando'in capo delle 'fofiiè diobillzMite 
per tutelare'la frohtìèra''svizzera. 

La prima chiamata' fu di ,37,423 uo­
mini, 374t cavalli e 62'oalitioni. 

Decisa il' 15 luglio, la mobilizzazione, 
in un' pae'sa 'piecolo oo'm'à la Sviz'zera, 
si svolse con sncoèsso relativo j m'a essa 
rivelò l'estrema- ineguaglianza d'istru­
zione e preparazione eiistànto tra i con­
tingenti deii diversi Cantoni. Vennero a 

i gallai tutti ì difetti del'funesto sistema 
così chiamato della « Nsnióni arnj^fi'')».' 
—i Le ' t ruppe Hai cantóne'd'A^govia 
eran già' alla frontiera n'olia notte del 
16; l'ultima a entrare iq linea fu la' 
l'X'divisione'parche era 'dotata (diOon 
gli'svizzeri oon qualche ironia) di quat-" 
tro biattaglioni tièinési, ai quali efà' 
forza'valicala il'Gottàrdo, e ohe del 
resto asaài difficilmente vennero messi 

(msroraa. Il loro effettivo non raggiunse' 
infatti 1 500 'uorauiij mentre' ohe vi 'e-
ranp battaglioni dei tìantonì tedeschi 
che noveravano 900 nomimi 

O Vedi JTuoua A^laloi là, fisoio l̂i) 1 f̂ b.br̂ iq,. 

Allor cho, dnpo le vittorie gerina-
niolio di Wisserabourg, di Worth, di 
Spickereu o di Metz la guerra si portò 
noli'interno di Franpia, allontanandosi 
dalla, frontinro svizzere, il govarno fe­
derala per misura d'economia credi op­
portuno licenziare l'esercito, serbandone 
solo un nucleo coqtro possibili S'irprasa. 

Bitanevasi che la guerra, come in-
hltt era lo^joo, «arabbasi visoìla eoa 
una gran battaglia sotto Parigi. 

Il generale H9,fZ0g .attese allora a 
stendere la sua relaziona, che è la più 
tei'ribìla oondaims del sialpraa, ;^ià ac­
cennato, che prende il nome di Nazione 
Armata. . 

« Non v' ha nulla (egli scrisse) di più 
pericoloso per la patria che di pasoarci 
d'illusioni, di crederci possedere un e-
peroito relativamente irapprtante a ben 
equipaggiato quando al -, mom,ento del 
pericolo e,della proVja si constata 'che 
tutto maiioa od I ,rfifettoso. Non basta 
.eriger.? dji..OgB'Loìif.a(|iflo.^.>P.eWP-al.ssr-
vizio del siloriffzl spesso 'gravissimi, ma 
lo'Statb ha iilndnzi'tiitto il 'ddveré di 
noti (isoiaH'es^roito mancdnte tii'qdanto 
occorre per essereprontoa combattere;.. 

« Qufiqdo ^si.pen§| leoma^,un,esercito 
di milizia lasci sempr». i/' dÉs'derara ri-
spatto éìì» tàtiièa, -a) -smmi eà alla 
disciplina, e ciò q-ual conseguenza d'un 
t^ni'pfr'dl Sfli'vizio soverch'iameale Ijreve... 
si deve fare ogni sforzo per arrivare 
a un alto grado.,di,'pj;<jgre8*o.; sotto il 
rapportp del jn^teriala ; paroioccUè, sotto 
ogni altro aspetto, saremo sempre al 
di sotto'delle àliW!l&8!ÒhT.....-Vtfrrebbe 
meglio avere uh'armata più debole'por 
quanto spetta al numero • degli'uomini, 

»ft,>?Ì^.ll?l!','''ì»fe ?iP'W 9gP,fft'?.?'ì?'"?°". 
e il caso in questo momento, ip cui si 
è 'tutti'stuplti di non trovare nella i-ealtà 
grfitt'numero di cose qhq figurano suda 
carta -f. ' ; • 

II generale prosegue segnalando come 
dattTjattBglioni-'insaitti/iint'li'parW'in-
tagranli dalla briguta,'etTer&ao isquairi 
inoorapletli armi « straordinariamente 
difettose > un vestiaKo n non esistante 
che ' parzialmente. »' 

Doóo altre molta rivelazioni o critiche 
severissima, il . generale conclusa pro­
ponendo quelle riforme che vennero'a-
'dotlate negli anni suooassivi ed hanno 
avvicinata l'organizzazione delle milizie 
svizzere a quella delle'truppe regolari 
d' ogni altro' paese. 
' La guerra franoo-germanioa, per'af­
fetto della, battaglia di Sèdart, dalla ca­
duta dall'impero, e della nuova inizia­
tiva del Go.vefpo renublioano, a,vaa,ri-
nreéff'itóènSità-'e• i-fMlsàhf'avekn pó?to 
r assedio a Belfort, a póqa distanza dà) 
eonSna svizzero. i- i i. • i > 

. FRP,Pf'S!'WÌ5zprÌ ngpi^sarjo,di, nuovo 
ricorrere alla armi perchè sarebbe stata 
manifesta foUJa riposerà all' omhra'dalla 
parola « qeutralità » nel m'>meota ohe 
la battaglia si davano presso al confine, 
il quale,dalla palle'dei belligeranti era 
yaroato ad ogni minuto,, senza colpa 
volontaria d'ulpuno, ma con pericolo dì 
peggio, pei; gr,imparziali spettatori. 

ìj-i questi,successivi armamenti e con­
gedi e, poi nnovi '.ar,mamenli, si facevano 
senza spese. . • 

La neutralità costa quanto la guerra. 
1' fondi.'dalla S-'é&SriiS«f,ldér-4l|*èÀno 

scarsi,>'e al [(rimo''cènno delle ostilità, 
si mandò a"Pàrigi 'a negoziare un' i b -
preatito. La Banca di Fran'oia a cui i'^-
gante svizzeri s'era rivolto prolese im­
porre al Consiglio federala • l'a 'èlattsóU' 
ohe i capitali imprestali da lei dovreb­
bero esser» impiegati a soli ' soópi lal-
litari. — Uno Stato sovrano nèh potea 
sottoporsi a un tale controllo. Si fecero' 
tentativi a Londra. 

Un'associazione di banche inglesi of­
ferse, per sei mesi, una Somma di cinque 
milioni, per i quali la Confederazióne 
avrebbe dovuto pagare, 'addizionando 

i l'intaresse, la coqimissionfl,ed, altra, in-
j dennità, il 38 0|0.'Artreprppós^l furiano 

più benigna; si consentiva a prestare 
alla Svizzera al 20 0|Ó ; alla Svìzzera 
che al secolo passato . possèdea più del 
terzo dei' fondi publioi francesi e signo­
reggiava; il mercato finanziario'a Parigi 
coi suoi banchieri di Ginevra, è quello 
di mozza.Germania coi banchieri di Ba­
silea! ' ' •' 

Il Consiglio federale rinunziò a ri­
correre all'estero, in cerca d'altre u-; 
miliazioni. .11 '16 agosto prese la riso-
luzione,.d'innalzare'da 4 1(2 a aOjOiI 
lasso dui buoni di cassa, e potè disporre 
quasi immediatamente di 6,700,000Ifiian-
ohi. . ; I 

Non abbiamo mestieri di prolungare 
ulleriofjBqnlB questa dinjostrazione;della 

fallacia di quelle teorìe ohe vanno soUo 
i nómi di'Nazione'armafa,"(li Dis'iirrt'6 
0 di Neutralltil, le tjuali, si 'risolvono 
per la Svizzera neutr'alo in una spesa 
militare'òhe, sudilivisa por ogni abir 
tante, à ^upel-lore a quaJ/a ohe (J^gji 
l'lta|ia non neutra,anzi p&rte'integranta 
della Mpliqe'»."' ''' ' ' ' 

PER' LA siCILtA 
A Roma injartedl ai.è rìftillta la Ooms-

missione purlflraentRre incarioata'di'for-
inulare fa prqpQSta per la. Sicilia. 

Erano presenti gli onorevoli fiaraiani,, 
Fili-Astolfono, Rudini, Colai inni, Splaooa, 

San amuMì ^\tm\'r " "" '^' 
hiìzia^atì Ja .-disoass/ona, su/la que­

stione lagr'aria, dopo upa brave,- dispjis-
sione, cui pr^él.erq .'gjiriie.' gli onprevoll 
Soiaoca, Plli-^Stoj^ne, San GiBliapo, 
Cirmeni e flfudiqi, si h ,stab'iljto(di trat> 
tare prima di tijtto la questiona del 
latifondo e quindi .quella dei contratti 
agrari. ' ; 

Si è iqfne ooayq.qijto In, questi p)intì 
che saraprio votati 'ja.una prossima â  
dunanza: ' ,,' 

1. Esenziqne 0,r|lq?ionB!,della tassa 
proporzionala, dj Tegi?,tro ; 

2. Fondazione di, .un Is.titulo di cre­
dito agrai-ió ohe abbia, ti'à gli altri fini, 
il riscatto dei caijoni enflleqtlolj 

3. Indlvisibilili .ed inspquestraMlilà 
dal fomló 'enS.teutìoo.'eii a(ian'f>bilità li­
mitata sulla base delle leggi vigenti in 
Gernjaniu; , 

4. Applicazione obbligatoria fin da 
ora, di queffi prJOfijp? «/ dew^iHi,comu­
nali ed ai beni dplle Ppepe pia. 

ImiSToEL GIOBNO" 
•MRoselisiT 

Il nuovo primo ministro d',Ingl\il. 
iam, ' i! oippie', ArcliiìiaHo 2?ilippo di 
Riisebery nacque a L'oî f* "jel, 1,8,17. Fu 
educato nel 'Collegjij dì Oxfqpà. ^l'qdiiò 
il't'itolo lii pari '^lla ' ijiorte", fieira.yo, 
quarto conta 'di- Rosebor/,, ne! 18S8. 
' ' Quando'si discusse lê  l,egge pe,r l'e­
ducazióne' governativa in tsoozìa, pre-
sontò un eraendauieliftt,-?n«l, qo'o'la ,'pVo-
poneva l'abolizlona dell'inae^bamento 
del catechismo nella scqola pubbliche. 
. ,Lord Riìsebery fu iprasidente "del Con­
gresso di soi'mze sociali in Glnsoow nel 
1874. Noi novembre rli quell'anno'venne 
elatw lord rettora dell''università d'A-
lierileea. Nel 1880 fu eletto lord ret­
tora dell'- università d' Edimburgo. No­
minato sotto-segretario di Stato per l'in-
t«r«o in (in GabiaeMa Gliiilstona nel 
1881, si dimise nel giugno, 1883; nel 
novembre Méll^atino-'appVasso divanne 
piimooommissà'rio dei lavori f 'Wraconi-
missioner af Vorks), ' 
.' Nei dpe successi vi'gabinetti Gladstone 
(1886 e 1893) lordi Rosabery fu rtoraii 
nato ministro dpgl| esteri e aierltòia ge-
narjile .approvazione, Posi in patria dòma 
fuori, per la fermezza con cu condusse 
le difficili qnia.i'inl ohe sorserd'' dàlia 
gjierra, serbo bulgara e dal desiderio 
delli» ftreciil d'ottenei'e un'indennità 
territoriale. 

Sposò ne! 1878 Hannah, unica figlia 
dql barone. l^Ieyer di iRothsohild ; ' i>i-
masa-vedovo nel novembre il890. 

I).t,pareoch(ianni Ioni Kosabery a-
veva preso una posizione proponderantìe 
nel Ministero .Gladstpna, di ' pui èra' il 
membro più.importantei . ' ' 

LA M'ENDIQITÀ 
La mendicità e la ^povertà sono dna 

cose bau distinte. 11 povero diffloilinenté 
è povero. 

Masi or sono, fq portata all'Ospedale 
di Milano perchè malatn, una di 4u^lla 

, luri'le .vooohio ohe stanno aocovaooiate 
sulla sogli» dalla chiesa di 'S . ' Bernar­
dino. Essa non voleva lasciare la sue 
vesti a brandelli, pernice.. dentro vi e-' 
rane cuciti parecchi biglietti di banca 
par una somma vistosa.. Va Altro man-
dioantè portato all'Ospedale aveva na-. 
scosto nelle vesti circa mille lira. 

Un vecchio che si presentava tutti 1 
van,ord5 i« alcune cajse di Milano, ' 'fu 
scoperto avere in Biivnza varia posses­
sioni. 

Le redazioni dei giornali sanno per 
prova che razza dì ' persone siano' lai 
maggioranza dagli individui ohe si'pre-
sputano a chiodare dei sussidi, inven­
tando le storie più .mirabolanti. • 

Il prpblenJ')...deir^c»ttltoiiaggio e della 
inp,n(|iciti(, contro i| quale di- tautoi: ini 

t 

tanto si leggono i lagni nella nostra 
coma in tutta le crunncfio dello gt'andi 
città Itniinne, non lutarassa, né bieca 
soltanto noi. Anche nirestero è folto 
sagno di studi e di proposte, ciò che 
sigalfica dia la piaga è aparta ' là pure, 

Georges Michel n»WEconomisteFran-
cttis deplora che nelle .città di provin-* 
d à francesi il numero dei mendicanti 
aumeniì tutti i giorni. Ma so questo può 
essere un Sintomo di miseria crescente, 
come in molti casi io 6 purtroppo, in 
moltissimi altri invece non è che la r i­
velazione di una industria'Che-si e v e ­
nuta perfezionando con un tirocinio ed 
una coltura speciale. 

Vi sono sorittori stranieri che hanno 
alTermato ohe al momento presente la 
professione di mendicante è delle mii-
gliori e maggiormente preferibili. È un 
paradosso, ma sta in fatto che a Parigi 

pev .Weiàiìio <bh Mirdiv'f̂ iìo', mtim Ji 
una buona (Iosa di sfrontatezza s di 
furberia, (luò arrivare a cam'par'la 'vita 
senza far liulla. Tj'Ufficia di b'èneilcenza 
già' gli fornisce il pana, la ' parrocchia 
il brodo e la liilrne, 'fe tiassA dèlio, éc'uole 
gli indumenti pei- i 'fi^li caqipre^a ta 
biancheria, la Società 'd'egli 'alloggi 'il'do­
micilio, lo suore ideici, i grandi Resltau-
raSits a lo eàsarma gli avanzi dei pasti 
a la famiglie ricche ed i giornali 11 de­
naro spicciolo pel minuti piaòeri. È II 
quadro neri è esageralo. 

Il signor Borry in una relaziona pra-
sehlata'al Consiglio municipale dl'P.irigi 
sulla soppressiono dalla mendicità me-
diàilte'tà fondazione di una colonia di 
indigenti a. La Ch'aìe'nalle, divide i i^en-
dicanti di jìroreiìsiopaih quattro'distiìite 
categoria: gli'invàlidi ad i m'alati; i 
truccati; coloro che fanno della inen-
didità mascherala, e finalmante gli"a'c> 
(lattoni ohe iion ricorrono, à'n'essuaa 8-
stuzia, ' • 

!' falsi Infermi sono moltissimi. Uno 
del mestieri che rendono di più è (quello 
dei falsi storpi. Vi sono a Parigi' dei 
curiosi industriali, presso i quali si l'e-
Ca'no ogni mattina i oosidelti zoppi 
e storpi par pV'eparare àbilinente ' il 
trucco, pagando anticipatanieiite ^gli 
appaìreachi ati hoc, che' la' sera' èssi 
riportano fedelmente al 'singolare lìo-
leggialora. Si Cita il caso -dl''dile Ra­
teili (jlie raccoglievano ógni giorno Una 
somma di 'i(i a 25 fran(ìhi drcendos'i 
foriti in guerra a quello di Un 'copista 
d'avv'ocàto éadUto in miseria'per 'à\^er 
sotti'àtto- 50U lire alla ca.saa del suo 
principale, che' si vaìiova 'jjBr'nuVB m'es! 
sul las'rico di Parigi facendo' 'pietosa 
mostr.i 'di una g.imba tagliata e ohe nei 
raesi dal luglio all'ottobre si incontravia 
oalla ìitazinii balneari» allU 'Cèsta''di 
una l>-oiipe, nella quale' eserditdya - la 
parte di pruno ballerino sui tt'Uiiipoll, 

A lacera altra forme pm ó' tii^ho 
stravaganti e ongi'iali della taoi),à'ipltà 
di maslìére, citiamo gli operài dìso'qcii-
pati, che sarebbero (lasolati ' il ^iofno 
che trovassero lavoro. ' ' '' ' 

Sopra 194 individui che dicevansi o-
parai disoccupati, a si praseótavàiio ad 
un podere del signor 'tJorry ólé'raoéi-
nando, 19 soltanto accettarono Si 'lavo­
rare, • • l i - I 

Il sigiiar Micti.el non crede cfae il 
mezzo più efficace per guarire questa 
piiiga-;d,j!f4 l.iiigfiaj'^W'lii'.eJ'l^'MslSi "la 
il progatto di colonizzazione proposto dal 
ralatui-e della iuuiiHÌ;ia.l/(à parfgi.iJĵ . 

.Sgli stima iuveoa che giovai)ài sopra • 
tutto otfiiro agli indigenti in lUogodol 
soccorso _in danaro, il soccorso sotto 
forma di' lavoro o'di relativo sàiiirio; 
poiché la elemòsina In danaro non"e'erve 
che a perpetu.ire la miseria ipyepo.di 
sopptimqrl» 0 d.amoralizza l'indigente 
accostuniaiidulu all'aonattonaggio^ 
' .Ma sicoorae pen far questo'dòn si può 
agire isolataiquiito, bisogna ,r)'c()_r,rt|r'é 
all'asi9,ci,iziólió, coma si è teul^to in air 
cani paosi, ohe intrapranditrioedi opere 
detarininiUa -distiibuisoa,'' a.idMii' tfèi 
iofti,per delle miii(isj,ré,,'.d8,i"<ìO'if,',p'()'r, 
una ó'più giornata,.'di'la.varpi . ' i 

A Basilea la Società libera di, saC' 
corso, che conta 42 a'nni di' ésiiitenziii, 
ha diviso la citià in 10 sezioni. Essa è 
dirotta da un CoraitjiKì dt ' 11' m'elnìiri, 
che dispongono cij^cuno di un certo 
numero d| cjltai^ifjl vpl,0(jter()ai, r;^p!u-
tati fra i no'gozisinti: pivi r'ispettab'ili 
della città a che sotto il noma di com­
missari del quartiere, si lucanoauo' dì 
ricevere gli iiiiiigenii i i piu'te'ór'B,"'di 
accogliei-e'le loro iIom.»nds', jij('infprinarsi 
ii,iji,lla loro sitqazi<;ne', e diaiipordar loro, 
à seconda che sono stranieri-.o "'di jja> 
zionalità svizzera, dei 'soooorsi 'pfissog-
gei-i 0 temporanei.' 
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IL FRIULI 

A Ginevra una istituziono fondala col 
medasifflo scopo, il « Bureau centrale 
di beneDoenza » hi 33 anni di esistenza; 
è amministrata da un direttore e da 
UH Coniita.to di 10 membri, ohe fanno 
eseguire delle Inchieste da impiegati, in 
seguito alle quali, quando il caso ft ur-
goìite, distribuiscono soccorsi immediati, 
procurtindó'in seguito stàbile lavoro agli 
indigena 

l<'lhfttmente a Mulhnse, una Ansocia-
zlme. contro"!»' menutÌBitS ri è Bostitutta 
ni;l 1880, avendo per isoopo di allonta­
nare i vagabondi stranieri -~ sia me­
diante tniaure di polizia, sia con soc-
sorsi accordati con date riserve di du-
nita, sia con l'Immediato rimpatria '— 
e (li venire inoltre in aiuto al mendi­
canti indigeni procurando ad essi lavoro. 

In Italia nulla o quasi nulla si è 
fililo ancora in questo senso j IMnizìativa 
privata ppeferisoe dirioori-ereai veoohi 
sistemi nella cai categoria Qno a un 
certo punto entrano anche le cucine a-
cunomiohe. \ _ i , , 

. Dna bella istltuziouBi ed una degna 
in iz ia t imi quella sorta in Roma, coU 
r opera attiva e il buon volerà delle 
signore che fondarono la « Società Soc­
corso 8 Latoro». Ma gli imitatori fU' 
rono pochi, e l'effetto è necessariamente 
scarso.' ' , . ' 

I fondi segreti in Erancia 
, Si sacche Biloardo Ducret, il quale fu 
condannato al carcere in compagnia del 
mulatto Mortoti, ha, in questi giorni, 
raccontato,che,l'ex-presidente del Con­
siglio I^upuy afibia dato,dei sussidii al 
giornale hiCocarde, 

Ciò ìia risshi'iinato alquanto l'atten­
zione in Frapcia sujl.a questione dei 
fondi segreti. 

Per r anno presente, come per gli 
anni precedenti, |l .totale dei fondi, se-
grali iscritti nel bilim?!» francese ascendo 
alla sommai di 3,265,000 lire cosi ri­
partite: ) , 

Ministero dèli'.interno lire 1,600,000 j 
dagli esteri" 1,000,000 j della guerra 
tìU J.OOO ; della iflarina' 65,000. , 

li ijinisteri) dell'iatruzlonè pubblica 
dispone anch'esso,di 335,000 lire, di cui 
145,000 p^r viaggi e missioni soiontid-
ohe e 185,000 per Ipcoraggiimento agli 
scienziati e ai leltaniti. 

^fella pratica queste 38ó,0po lire pps-
sono ess^i^e CQusi^erate J coma i fondi 
secreti.dèi Mini-itero dell' istruzione pub­
blica, ma nella pratica soltanto., Essi 
hanno Infatti una destinazione .ben ,de-
termipalai e la.gia^tifloazione del loro 
uso dev'essere faita nelle fo,rma ordinarie. 

I soli vei;i fóndi segreti sono dunque 
quelli degli affari esteri, della,guerra, 
della maripa e ,deir interno. 

Per i tre,primi Ministeri, s'indovina 
facilmente jli ohe natura 8iai)o le loro 
spese seghete. 

Per ciò che ,.rig'aarda il Ministero 
dell'interno, la somma dì 1,600,000 lire 
è inscritta sotto la rubrica: Agenti se-
gi;eti ^el|a sicurezza generale. 

Il perspuale ufficiale della direzione I 
deltji sicurezza generale à pagato, in­
fatti, oul .capitolo, primo dnl bilancio ' 
^dell intèrno, chq ascende a lire l,436,7p3 
per tutto il. personale dell' amministra­
zione cnutirale; un capitulo speciale di 
2,J80,QQ0 lire è riservato ai Ooramjssarii 
di polizia; una somma di 1,483,246 lire 
è̂  destinata alla polizia, dell'agglomera­
zione lioneae. 

Il roipistro'4eÌI'interno può d'unque 
disporre,,per le spese segrete, di tutta 
la s,orama di ,l,600,g(Ì0 lire, ohe gli è 
.st^ta «ttrii)a,i,t* e di cui non deve render 
conto che al presidente della Repubblica. 

ntOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

€k>nrereiVEn< Nella r. Scuola pra­
tica di agriooHora in Pozzuolo del Friuli 
domenica 11 corr. sarà tenuta la con­
sueta conferenza alle ore 13 e mezza. 
Il tema sarà : Potatura degli alberi da 
frutta. 

M a l t r a t t o m e n t i a l prop»"» 
g e n i t o r i . Valoppi Luigi, di anni 28, 
villico di Gradisca, fu coudanniito dal 
Tribunale ''i Udine a 93 giorni di re­
clusione per avare maltrattato ripetu­
tamente i genitori e peicossi per que­
stioni dì interessi. 

Ieri a Venezia in Appello l'avv. Billia 
G. B., ammettendo pure i fatti, fece la 
questione di diritto sulla qualifloa del 
reato e conseguente applicazione del­
l'articolo di legge, B oio per 1' ultima 
parte del 372, invece del n. 1 dello stesso 
articolo, ma la Corta confermò la sen­
tenza, appellala In merito, s ridusse la 
pena a giorni 48. 

Un pie sMlo Ci se ne m 
tiUoiniMi 7 mano. 

Il già Cooperatore della Ohiisa di 
Liuolnioo é statò trasferito. 

I suol siiperìori hanno capito a gli 
hanno fatto capire ohe causa le sue 
ingerenze elettorali troppo ostili alla 
nazionalità del luogo e sua, qUell'arii 
più non gli confaceva. Domenica diti 
pulpito don Giovanni Oodromazzo si ac­
commiatò dai- suoi parrocchiani. Do­
mandò scusa a ohi avesse ofl'eso, sog­
giungendo però di averlo fatto per se­
guire le ispirazioni divine e assecondare 
le intenzioni, i comandi, ed i voleri 
dei suoi superiori. 

È oggi il giorno fissato per la par­
tenza di quel Cooperatore ohe, bisogna 
pur dirlo, i Lucinichbsì vedono partire 
coi massimo piacerà'. 

Tutti si augurano poi che nelle Basse 
dova ora si reca don Giivannì Oodro­
mazzo, egli iion debba asàeoondal^e'co­
mandi, intenzioni, e voleri, che insidino 
la fi'Iulanità di quei paesi. S in ogni 

stanza i»;ia forte datonazione, ed iu 
pari tempo un forte tonfo sttH'impiaU-
tito. 

La madre del Medvad corse di sopra 
per vadera di ohe si trattasse, ma re­
trocesse sbigottita m-mdanilo un grido, 

li Aglio suo gittceva bocconi sul pa­
vimento, in mezzo mi un rivo di sangue 
che gli sgorgava a Hotti da una larga 
ferita alla testa. Poco distante stava 
una rivoltella di grosso calibro, ancora 
fumanta, 

Il Medved erasi esploso un colpo di 
revolver alia tempia destra, rimanendo 
Cadavere sul momento. 

Alle grida della donna accorsero gli 
avventori, uno dei quali si recò di corsa 
dal medico diatrattuale signor dott. Pio-
rio, al quale però non restò altro com­
pito ohe quello di constatarne il decesso. 
Poco dopi) sopraggiunae aiicha il dott. 
Tempesta della Guardia medica', ohia-
mato In precedenza: l'opera sua essendo 
vana, egli face' ritorno alla Stazione. ' 

Avvertita l'Autorità, si portò 8o[tra-
luogo una Oaihmissione giudiziaria per 
i rilievi d'uso: 

Indosso al cadavere furono rinvenute 
due chiavi, od una zmnzica; nessuna 
iatt 'ra che spiegasse il motivo del tri­
ste passo. 

Il suicida, prima di oompisre l'atto 
disperato, erasi levati gli stivali e la 
camlfiia, rimanendo In calzoni e maglia. 

Egli lascia la moglie e due Agli, uno 
ancora lattante, l'altro di tre anni. 

Tutti gli arditi di canto 
grati di aver loro consigliati gli • 

CI sono 
Ovoid». 

caso alle-'Bassa .sono.^v\5|gaiti 'e possono 
guardarsi. " - '" ••'••'••' 

D o p p l a m e u t f ! d a j m e g r g l a t o . 
Vanne denunciato all'Autorità giudizia­
ria certo Pietro Coalizza fu Giovanni 
d'anni 20'contadino'di Polizza (Stregua) 
per porto d'arma da fuoco di corta mi­
sura. Il Quàlìzza poi, volendo caricare 
l'arma fuori della propria abitazione, 
questa l'splose e si spezzò nelle mani, 
causandogli grave ferita a quella destra. 

Figgilo peP in ido . Venne arrestato 
a San Vito al'ragliamento il bracciante 
Angelo Papaiz perchè non avendo po­
tuto ottenere danaro per alimentare 
i propri vizi dai suoi genitori Luigi 
Papaiz a Luigia Battiston, li minacciava 
di morte a mano armata di coltello, 
usando anche verso dì loro maltratta­
menti. Il pericolo dì più gravi oonae-
gneuze fu evitato dall'Intervento dei 
reali carabinieri. 

UDINE 
(La Gilìà e il Comune) 

l<'ou> S o U n t l i e p g o fu nominato 
relatore del bilancio degli esteri, 

L ' o n . C h l a r a i l l a fu nominato 
commissario par il miglioraraanto agra­
rio della Sardegna. 

Passaggio (li un minlsiiro. 
Col trèno delle 11 di questa mattina, 
passò per questa staziona ferroviaria 
S. E. Simsìo, ministro di Serbia, prova-
niente da Vienna e diretto a Roma. 

P e i m l l i t a p i i n c o n g r e d o l U l -
m i t a t o aitjualuuque classe e catego­
ria appartaiigano, a ohe credano per 
ragioni di salute di non essere più ì-
donel al seryizio militare, nel prossimo 
venturo raesiedi aprila vi saranno le ras­
segne semestrali dì rimando, e por es­
servi ammessi occorra presentare rego­
lare domanda in bollo da oanteslmi 60 
non più tardi del 15 aprile stesso al 
locale Municìpio, corredato del certi­
ficato medico e del congedo illimitato. 

Per altri schiarimenti gli interessati 
potranno rivolgersi al Municipio, Uffloio 
di Leva, 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . A 
lutt'oggi si accettano le iscrizinm per 
la gita di domenica. 

T e a t r o BoclsOa» Sa peto calila e 
perchè è nata la commedia di S.'Lopez 
ohe s'intitola L' ospite f Lo dice nel 
terz' atto quella buona e brava signora 
Carlotta, ohe vede tntto, ohe vigila su 
tutto, che indovina tutto, ed alla quale 
poi la nuora e quell'altro gliala fanno 
B rifanno a comodo loro fra un atto o 
l'altro sotto 11 naso: la commedia è 
nata -perchè II conte Villalta « veniva 
da Roma, a perchè portava gli scarpini 
dì pelle lucida ». Non ci sono proprio 
altra cause di concepimento, a non ci 
potevf̂  essera divei^so effetto di organi­
smo. -' , ' 

Nel, primo atto abbiamo una pittura 
d'ambienta fatta manco male ; nel se­
condo atto continua l'ambiente, peggio­
rando, e, si prepara la catastrofe ; nel 
terzo succede la catastrofe della , 
commedia. 

Nel programma dalla rappresantazione 
di ieri a sera er» annunziata in fino 
anche una commedia di Qiraud intito­
lata Qui prò quo. Ma il vero qui pr-o 
Quo è stato L'ospite. No, non è il caso 
di poter gabellare impunemente per 
commedia, quella sciatterìa oca) poco 
presentabile sulle scene. 

Faceva pana a vedere la Tina Di Lo­
renzo spandere la bella arte sua, che ap­
porta sempre tanto godimento intellettuale 
allo spettatore, in quelle scena dell' ul­
timo atto, ohe non potevano interessare 
nò commuovere alcuno, per quanto la 
soavissima attrice vi mettesse tutta la 
buona volontà e tutta la coscienza, se 
non tutta la convinzione, che non po­
teva avare. 

Alla fina ci furono alcuni sibili per 
la commedia, ed un lungo applauso-par 
la Tina Dì Lorenzo, che il pubblico 
valla veliere al proscenio. 

Anche gli altri egregi esecutori fecero 
del loro meglio par mettere il soffio 
animatore in queirorg^msmi) nato morto, 
e se non ci sono riusciti non è colpa 
loro. 

Di questa delusione contiamo di ri­
farci ' questa sera colla Casa paterna 
di E, Sudermann, il valoroso autore 
dell' Onore. 

Ì3 spariamo di rifarcene ancora una 
di questa sera colla nuova ciimmedìa 
La Donna, di Bracco, datasi nello scorso 
Carnevala par più sera dalla Coinpaguia 
Pasta-Di Lorenzo al Manzoni di Milano, 
cgn ottimo successo. Il cronista. 

Î e prossime rappresentazioni : 
Domani : Giorgina, di Sardou. 
Domenica '. Santarellina' —i Ser'e o 

affogare. 
Lunedì: ìlargot.^ 
Martedì: Aria della Capitale, bril­

lantissima commedia di Binmenthal e 
Kalsbaurg. 

Mercoledì : (.serata di gala) Of inna­
morali, di Goldoni, e La partita a 
scacchi. 

Ieri ebbero luògo i fnnerali del po­
vero A n g e l o K a n l n o » conduttore 
ferroviario del deposito di Udina, Che 
riuscirono solenni. , „ ,', 

Era probo ed onèsti», e gli amici e 
colleghi vollero rendergli Uii ultima 
tributo d'affatto òoH'aòCfìmpagn irlo' nu­
merosi a|la tomba. \ 

Il collegi Moreale,disse nobili e sen­
tite pajolp, e lo scrivente .avrebb ! pur 
asso ricordato l'intemerata une.<>tà det-
l'araioo, se la oommuziDna ,iiou,,gli,elo 
avesse impedito. •' , '• '< ' i,! •' 

E sa, rimpiangendo, impreca all'autore 
s^pnopnio, unica qausaidfUa'.i'OVinli e 
dalla repentina morta uall'amico suo, 
additerà ai sUdl figli la lìrobità del loro 
padre a raccomanderà loro di seguirne 
la via. 

Se un rimpianto può assf-re di con­
forto agli sventurati superstiti, questo 
è il più sincero. 

Alfonso Tataro. 

Osssrvazioni msUoralojIcha 
Staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 

CALEIDOSCOPIO 
Ciiintùilia frlal>ii«. 

M»nD'(1365). Odino tocoglie il oonts Oio-
vanni di Crouia e gli ta donativi. , 

'•••„• • . , . X 

Il pudore 'iDeomiuoia dove flaìsee l'inuoceaza. 

^ •• X 
Cognizìoiai atìli. ' 

' ' I l biÉliatdo Qiareìta motti muieoli, d si feoo 
il OAleoIo (sufìoso Q ê ìa duo ora ài giuoco si 
xauoyono, I9 ^arobe aam9 qaaodo tÌ,oaDimìii« per 
tre migH». 

Il glQOi» dflt bif^lUrdo può estera ottimo per 
U efttatg'ciuaDdu è fatto in ora opporluoe e in 
«tuaers 'ben venlilate, ' ma invaca ò dannoio 
lavando' li h nell'aria de( Oaffè, attossicata dal 
fuó̂ o del .(abaoco 9 i%i prodotti di combuHlioQe 
di molte fiammella tti gaa ; ' è lano quando vi si 
dedica per riposare la mente da ' luaghi e severi 
lavori, non gU quando vi,ai porta l'irrequieta 
ap^noh dalla seta del guadagno. 

X 
La iQnge. Monoverbo. 

' s 
! > • 

SpisKailone del moDoverbo precedente, 
- .< •-• CEBVIOB (oervioe) 

X 
. Per Soire, 

Al. balle. . , 
—' Mi eocordereatQ un valzer sign(>rln!i. 
~ 'Sei i i> dubbie: ì' nltimo. 
~ M a ' I o d.sgraiialamante a quell'ori non 

•m* piA,qnj. 
— HI uenmwa io. 

Penna e Forbici, 

SUICIDIO 
Trieale, 8 marze. 

Da molti anni esista in via Belvedere, 
attigua alla casa n. 31, una specie di 
tettoia ohe serve ad; uso di cucina e-
oonomica. Il di cui proprietario è un 
friulano, a nome Antonio Medved, d'anni 
ventiotto. 

Il Medved, uomo di carattere abitual­
mente faceto, era, assalito da qualche 
mesa da una tristezza insolita. Più volta 
reoavasi presso un suo nipote, certo 
Marchasich, proprietario di un'osteria 
dirimpetto al suo esercìzio, e colà la-
mentavasi oontinuaraanta della vitaccia 
che, secondo lui, ara obbligato a con­
durra. 

Tali dispiaceri provenivano da intima 
questioni da luì scoperte in seno alla 
propria famiglia, questioni in cui la ge­
losia non ara del tutto estranea. 

Ieri verso il tocco. Il Medved, dopo 
avara come il solito servito gli avven­
tori del suo locala a dopo aver siste­
mati i suoi conti, si portò nuovamente 
nell'osteria dì suo nipote. 

Colà bavette parecchio, sino ad essere 
alquanto brillo. Ciarlava allegramente 
dì cose futili e sembrava che avesse 
ripreso il suo carattere gioviale j anzi 
ridendo rivolse questa domanda al ni­
pote: 

~ Gtó, se moro te me comprarà 
una ghirlandai 

Al che l'altro, riteu9ijdo scherzasse, 
risposa dì si. 

Dopo circa un quarto d'ora egli usci 
di là e sì diressa verso il suo locale, 
ove giunto, senza dir parola, sali una 
scaletta di legno che mena alla stanza 
da latto situata nello stessa locala, so­
pra un tavolato. 

Nella cucina c'erano alcuni olienti 
ohe stavano giuocando ;ille carte. Ad 
un tratto essi s'interruppero brusca­
mente. Avevano udito partire dalla 

S o c i e t à I m p i e g a t i C Ì T U Ì . Ri­
ceviamo con preghiera di pubblicazione : 

« 1 signori soci aderenti alla (7BSS I 
Prestiti sono invitati alla riunione che 
si terrà domani, domenica 11 marzo, 
alle ore 3 pora., nei locali della SoóietA, 
per l'approvazione dello Statuto e la 
firma dell'atto costitutivo. 

Coloro oha ancora non avessero fil­
mato l'atto di adesione, potranno farlo 
domani stesso all' ingrasso della ^ala 
delle deliberazioni». 

A u r i g a i i n p r u d e n t o . Stamat­
tina, poco prima, delle 11, il famiglio 
del macellaio Giovanni Eumìgnanì, ve­
niva da via Poscol|a in carrettino tirato 
da un bai cavallo, facendolo andare a 
corsa sfrenala. 

I Allo svoltd.dqlla casa ove c'è il ne­
gozio di chincagliere del signor Leo­
nardo Paiizzo, il cavallo scivolò e cadde 
rompendo una stanga dgl carrettino. 
Né la bestia né il guidatore fecero al-
oon malo; però è da biasimare l'impru­
denza di quest'ultimo, oha poteva esaero 
causa, in quel punto frequentatissimo, 
di quilche disgrazia. 

C o m u n i c a t O i Riceviamo con pro­
ghiera' di pubblicazione: 

Alla rispettabile Direzione del 
giornale « Il Friuli » 

Udine. 
Società veterani e reduci. I signori 

Nigris, Sponchia e Grassi, hanno ver­
sato a questa Cassa sociale lire 13.50, 
quale porzione ricavo festa da ballo di 
giovedì, 1° corrente al Teatro Nazionale. 

Lo scrivente ,a nome del Consìglio 
direttivo, esprime ai suddetti signori 
Nigris, Sponchia a Grassi, i dovuti rin­
graziamenti. 

Udine, f> mane 1894. 
p. Il Pietidente 

flrm, &. M. Cantoni 
Al signor 'Ferdinando Nigris 

I n c e n d i u c o l o . Questa mattina 
allo 8, fuori porta Grazzano, e preci­
samente all' Istituto Donadi, avìluppavasì 
il fuoco In un camino causa il soverchio 
aggloraeramanto di fuliggine. Furono sul 
luogo i pompieri, ed in brava l'Incendio 
fu spento con lievissimo danno. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e 
In via Prefattura, piazzetta Valentinis 
n, 4. 

Eivolgatsì all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

, , s 

Coiiiunieato {*) 
Leggendo un articolo inserito nel 

Giornale di Udine in data 7 corrente 
(firmato Enos}, rifarentasi alla fornitura 
del vino all'Ospedale di Udine, provai 
un senso dì disgusto perchè propri > lo 
si vede dettato coq passione o almeno 
con poca competenza d.i giudizi!. 

lo pure, sono negoziante di vini, ed 
interessato quanto II signor Enos a tu­
telare i nostri interessi, però per av­
vantaggiarli' non mi piace denigrare 
persona che valgono più di noi, 

Al signor cav. Gessi (fornitore del vino 
al nostro Cìvico Ospitale), male si adatta 
quell'articolo. Diciamo pure che il no-
stro Civico Ospitale servendosi dalle can­
tine Bessi, diade un calcio ai nostri in­
teressi, ma non facciamo un torto agli 
amministratori, e tanto mano al cavalier 
Bessi, che, lo sa anche Enos, è l'onore 
diìlle cantine italiana, 

Enos avrebbe desiderato che ì' Ospi­
tale avesse invitato la possidenza dal 
Friuli a concorrervi; ma, buon Dio, è 
possibile che un possidente accetti le 
condizioni del capitolato d'appalto ospi-
taliero? 

Via, signor Enos, ci sappia suggerire 
qualche cesa di maglio, diversamente 
quando ha da sciivora simili articoli,' 
abbia anche la franchezza di mattare 
la firma, onda al caso ella sola venga 
valutato quanto si merita. 

Per debito di Imparzialità. 
Bergagna Giacomo. 

(*; Per questo aclicolo la Beduion^ non M -
snme che le responubitlti di legge. 

(taftì 
(minima ,1.3 

Tamperilnra minin», all'aperta, 0 f , 
Nella nolte iS ! 1.3 
TeMpa próbabUtt 

Vena deboli ' jetteatrion»» •^- Cielo sereao 
brinolo Ilaiia inferiore. - , 

Parlamento Nazionale 
OÀUSBÀ SUI SaPtJSÀTI ' I' 

Seduta dèli' 8. 
Presidenza Biancheri. , , 

Si presentano due disegni di • logge 
dal ministro dello finanza e dal Guar» 
dasigilli. , I ., 

Il presidente partecipa, lef seguen,ti 
domande dì autorizzatone a procedere: 

contro l'ou. M., l i . Ifbbrìaui Poorio 
per aver commesso un reato di stampa 
per mazzo ilei giornale 11 Rotr^ai , >, 

contro l^qa. Smeraldo Zecca .per 
duello i , , , , . 

coqtrq l'on.,Giuseppe Carli,per .cent-
travveriziqne alla legge dj. P. S. avendo 
•fatto sottoporre a prova, uifa caldaia 
da persona non tacni.oa. {Ilarità fra­
gorosa); , , . ,j 1' . 

contro l'on. T» Gallimharti per diffar 
mazioiia mediante la stampa ad altra 
per duellpi , , i - -

contro l'on. Oomanijiul per, diffama­
zione mediante la,stampa;,, . , , 

contro l'on. Bonajuto per diffaraaziona,-
contro l'on Queroi par duello. 
Entra l'bnor. Ot'ispi ~ recisi a-salu-

tara il presidente. Molti deputati si re­
cano a salutarlo. 

L'aspetto di Crispi ,è buono. 
La Camera è scarsa. ' , ^ 
Crispi prega ohe siano rimésso ad 

altro giorno le intefrogazìònì, che lo 
riguardano, avuto riguardo ',alla sua 
salute. 

L'onór. presidente dèi Consiglio parl^ 
con voce rauca., , , 

La Camera annuisce alla domanda 
del presidènte. ' ' 

Busalli spiaga la causa che determi­
narono di recente una eccédeuzit nella 
circolazione del Banco di 'fJapplj. Non 
può oggi esprimere apPjrezzamènti.|pe( 
resto sarà applicata la tassa, cóme l̂ o 
fu in altri casi conslmili. 

Mocenni, ministro della guerra, ,rl-
sponde ad una Interrogazione sulla, no­
tizia pubblicata dal giornale ^Q»ici 
di Napoli dell' 11 geui^aÌ9 cìrpa ^Icune 
grida emesse da militari ' per, le vie di 
Livorno, ed é lieto di poter dire" <||ie 
il fatto non ha fondamento,. Ne,4l^ Is 
prove. ' , 

Mocenni risponde a Mei, il qtialel,'in­
terroga suireccidio avvenuto qelja,ca­
serma Umberto a Pisa il 28 gennaio! 

L'ordine del giorno reca : « Domanda 
di autorizzazione a|Prooedere ed,a opn-
tiauara lo stato di detenzione <lel depu­
tato Da Felice Giuffrida, » 

Il Presidente legge la seguenti con­
clusioni della Giunta: , ; 

I . Sia concessa' 1' auterif,z^dqne,8pro-, 
cedere In giudizio contro,il deputato 

) Giuseppe De Felice Giuffrida per i fatti, 
spiegati nail' Istanza del procuratore ,del 
Re di Palermo e' figurati 'dagli articoli 
134, 120, 15?, '6'4 dèi Codice.penaleed 

.avvenuti non,posteriormente del4ecr,eto 
d'instanrazidne dello stato 4'à.3Mio in 

.Sicilia!, , , , ,-;,",,, 
3. Sia autorizzata agli èifatti!dall',^r,t. 

45 dello Statuto la continu^zìctnfiidellp 
stato di deténzione dell'OH. Qiusappe 

,De,' Felice Giuffrida, rioouoscanijo ,per 
qiìanto occorra che l'arresto 4e' ffleiie-
simo, operato il gennaio scorso, avve-
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nìTa nello condizioni permesse dall' art. 
4P(dBllOi'SWtu.to."'! • . 

Parlfino contro Barzilal, Imbdani, Oo-
laianni'i C&allottì, PrampoliM a Sacchi 
pèrprojiorre un emendamento alla fine 
del primo comma delle oonclusipni della 
Giunta. ' ' , 
' Imbriaiilsollevaunodeisoliti Incidenti, 

e il presidente miimccia di togliergli la 
parola, . , 

Méntre' pària Oolajannl, entra Nico-
tera, Jl suo aspetto è floridissimo. Siede 
al suo posto, Idoltlssimi deputati si re­
cano a stringergli la mano. 
, Ciispii Chioili) che 81 rinvìi ii doni mi 

il reato della discussione, perchè sono 
ladisposin. , , 

Irabriani;,— Ma domani può arrivare 
la valghi?» contro i deputati, .e allora 
kddiol Vi ò il Guardasigilli, perchè uon 
Ijisponda lui? 

Il presidente mette ai voti la pro­
posta di Orispi, che è approvata. 

E. levasi la seduta. 

SSNÀSO.SBL s,mm 
Seduta dell '8. 

Presidenza Farmi. 
Si procede alla discussione dell'accordo 

Hionelario, sottoscritto a Purigi il 15 
novembre 1893. 

Ma'iòraha, relatore, parla della na­
zionalizzazione degli spezzati d'argento 
e raccomanda al ministro di fare pra­
tiche presso gli Stati, amici, poiché la 
nazionalizzazione diventi uu fatto reale. 

SouuRio, ministro del tesoro e interim 
delle ftiiauzo, riconosce che la uazlona-
tizzazlo'tia uoa d completa, ma nou bi­
sogna nemmeno esagerare le conseguente 
delle laciine lasciate. 

BianC, ministro degli esteri, crede che 
l'accordo possa essere approvato senza 
scrupolo e. senza esitazione. Il Governo 
è dispostissimo a venire ad accordi an­
cor più> soddìsfaconli pei nostri rapporti 
oconoàiài'con la' Francia. ' 

Di Sainbuy, desidera che il ministra 
del Tesoro esprima ,il suo iutendimento 

.Ai.opporsi con disposizioni.di legge al­
l'esportazione degli spezzati, 

Sodn|no>({icbiara questa essere inten-
• "'zione dellidóverutf,ógni > qua! 'Volta si 

• tratta di provvedimenti di carattere 
pratico. 

Chiudesi la discussione^', generala e, 
trattandosi dell'articolo utiioo, _ riman­
dasi-.(ojacputlnio segreto.» ' - , . 

' Procajlesi all'appello noinlnale : Vo­
tanti 90; favorevoli 81, contrari 15 al­
l'art. 1. 

Il Senato approva. 

Mi BdlM i l i 

Preìniati Stabihnieiiti del.Pibreno 
Rappresentaate ìa Udìae e 

Provincia il sigoor Ì..or«>nse» 
d Orlandi di €Jiv(dul«', con 
.recapito in Udine al negozio 
dèi signor Paolo Gaspardiè ih Mer-
oatovecchio. 

l'resso la ditta medesima tro-
va|ìi un ricco e copioso campio-
utiHo di'detto carte, dei più 
sviirittti^'disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e; si ricevono le com-
inièsioni di qualunque impor-
tai^za, che.vengono.eseguite al 
pi4 tardi entro otto giorni. 

FIRITI 1 m lOHTO, DANNI ED ABHESTI 
Lo scoppio — Il luogo precìso 

ove avvenne. 
Roma 8, ore 20 — Stasera alle 18.26 

un rirab'imbnnto scoppio avveniva in 
Piazza Montecitorio. 

Siccome il rimbombo fu udito per 
quasi t'itta In cii.til, subilo la notizia 
SI duffuse che una bomba era scoppiata 
a Montecitorio. ' > 

Eccovi i partioolarirlldalìttuoso fatto 
avveniva davanti alla facciata del Par­
lamento al lato vér-so via della Missiime, 
poco davanti all'angolo ohe fall palazzo 
con la dotta via e quello dogli Uffloj a 
del Vicàrio. 

In quel punto la facciata fa un pìc­
colo seno rientrante, seno rivestito di 
travertino come lo sono tutti gli altri 
Ornati della facciata. Quel punto del pa­
lazzo corrisponda internamente alla sala 
di ricaviroento per quellich'e sì recano 
a Montecitorio per visitare qualche de­
putato. 

In faccia sta l'albergo Milano, Il Oaffè 
Guardabasai, di lato la succursale dello 
stosso albergo Milano. 

La bomba dtìvotte essere collocata 
presso il piccolo seno che fa la facciala 
del palazzo, come vi ho accennato, sotto 
la quarta flnestra, poiché quivi ai sono 
rilavati i segni dello scoppio, come vi 
dirò più avanti. 

Al momento dello scoppio, la piazza 
Montecitorio ei'a popolata essendo da poco 
finita la seduta della Camera, e diversi 
deputati, che avevano ritardata l'uscita, 
passeggiavano noll'adiaoenza del palazzo. 
Vi era anche molto moviineuto sulla 
prossima piazza Colonna e sol Corso, 
essendo l'ora dol passeggio, favorito da 
un bellissimo tempo. 

Sulla pi.izza stazionavano pure nu­
merose vettur.! come di consueto es­
sendo un luogo, molto indicato special­
mente per I forestieri che popolano i 
due alberghi, nonché numerose le pen­
sioni installate nelle casa fronteggìanti 
la.piazza. , ' 

Cominciava, ad annottare ma nou e-
ran()_ aijcoi'n'etata, acoesa lo lampade e-
lettriche, siòohè la piazza era in pe­
nombra. 

Alcune persone che al momento dello 
scoppio stivano alle finestre delle caàe 
situate sulla piazza, raccontano che im-
provvisamentM fu vista nei puntò che 
vi ho accennato superiormente una 
grande vampata quasi come una colonna 
di fuoco. 

In seguito si udì uno" scoppio, rim­
bombante 0 si vide nello stesso istante 
un gruppo di persone, ohe passavano por 
la piazza, buttate a terra come sotto la 
vielenza di una raffica impetuosa; lo 
stesso effetto provarono quelli che si 
trovavano, nelle case vicine. 

Parecchi balzarono e furono obbli­
gali a tenersi colle mani al muro o al 
mobili per,restare ia piedi. 

Contemporanearaente al rimbombo si 
udì un immenso fraoasHo prodotto da 
una infinita quantità dì vetri che an­
darono in frantumi. ' 

Sulla piazza la scena di spavento fu 
grandissima.. Si intesero,,le grida dei 
feriti ohe nel parapiglia non si potevano 
distinguere. ., 

Diversi cavalli delle carrozzelle, spau­
riti tentavano di darsi alla fuga,. 

L'allarmo si diffuse to?to ti Piazza 
•Colonna e al vicino Corso e l'accorrere 
fu generale. 

PPLLETTIf^p P£LL<% 
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Uni. B ?/,, Mutanti ex ooBp. 
••' fine mese . 

Obbligazioni Asaa Kcoles. 6 

FsfWvia d'Itili» . . '. mi>.— 
•: 3 •/, ItRlians »"-' 

FondiBria Banca d'Italia. . 4 '/• 
" ' " • •* ' / . 

., 6 •/, Banco di Napoli 
Fer. Udlno-Pont. . , . . . , . . , 
Fmdo Cuaa Ri«p. Milano B '/« 
rreatico Provlnoia d| Udina . . , 
B>inQft ^'Italia . 

• di Udina 
• 'Popolara Friulana 
• , Cooperativa Udineas . . . . 

Cotonificio Udiseia 
»>J: . Venato 

Sooiatt: JiiDunja di Udine 
• i/arrn'vie &sa>!dion»li ex coup. 
• U •' » Medìlcrraneti. . . 

Q u e l l i e t a l u t r 
franéiK ekeiioìt 
Qermmla » 
Londra. . . . . . . , . , . , * 
Anelila é Banconote . . . . • 
Corone » 
NajBSl^ini,,._, . ., 
'"' -l'Jllln»'|."i!l|(i'|m«»l • 
Chinrura Parigi eu conponi . . . . 
Id, Boolevarde, ore 11 '/t P<^' > > 
leedepi» buona, 
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Anche gli agenii di P. S. e la truppa 
furono immediatamente sul luogo. 

' Il plochello di guardia fu' f,»tti> la­
sciare sulla piazza per prendere le 
primo disposizioni dui caso, mentre i ca­
rabinieri e i delegati trattenevano la 
folla. 

In due carrozzelle furono collocati i 
ferini, che sino a questo momento si 
dico siano tre, di cui uno' gf-avlssimo, 
ma finora è impossibile precisare le loro 
generalità. 

Siccome qualcuno aveva asserito che 
uno dei feriti sarebbe stato l'autore 
della bomba, parte della folla si die 
ad inseguire la vettura in cui ai diceva 
fosse stato posto, urlaudo ed imprecando. 

In questo mentre, mediante l'inter­
vento di altra truppa, fatto un cordone 
fu chiusa la piazza di Montecitorio, co­
sicché la piazza fu sgombra, e i fan^li^ 
furono tosto accesi. 

Un gruppo di agenti sotto il comando 
dell'Ispettore Bo, stiuino sul punto ove 
lo scoppio è avvenuto, 6 quivi si vede 
un piccolo avvallainonto bel selciato 
con attorno una grande quantità di 
rottami di , travertino e luna quantità 
di vetri spazzati -caduti, dalla finestre 
della facciata di Montecitorio, in cui 
quasi tutti i cri-italli furono rotti e scre­
politi., , , ; ' , , , ' ' 

Altrettanto puA dirsi delle altre case 
situate sulla piazza. , ' ' ' 

La grande lastra del lucernario del­
l'albergo Milano fu tutta frantumata, 
Dicesi che ciò sia anche avvenuto nei 
cortili Intèrni di Montecitorio. 

Sul' luogo dello scoppio furono rin­
venuti diveisi brandellli di stoppa, poz­
zetti di latta e di cuoio, ferramenta e 
qualche straccio di paglia. 

Poco lungi il selciato era chiazzato 
dal sangue doi feriti. 

Un agente ha trovato anche una 
chiave quasi nuova. Tutti questi avanzi 
furono raccolti in un paniere. 

Com'era fatta la bomba? — 
Come fu deposta — U esplo­
sivo. 
Ore 21.30 — t)a un primo giudizio 

parrebbe che l'e3plod,enitB fosse entro 
una cassetta, di latta simile,» jiMUe.per 
il petrolio, . ' •' > 

Havvi chi dice- ohe pòco prima dello 
scoppio si sia vista appunto una simile 
cassetta in quel luogo,-'e si soggiunge 
che ve I' avrebbe portata un - individuo 
il quale l'avrebbe tfasnriessa a un altro, 
allontanandosi poi rapidamente. 

Però è inesplicabile che ciò avvenisse 
senza che so ne avvedessero i numerosi 
agenti e carabinieri ohe perlustrano sem­
pre quel luogo. 

Dioesi che una guardia cha pattugliava 
presso IMontecitorio abbia dichiarato di 

.aver visto un individuo rasentare il muro 
portando una cassetta di latta. 

Egli l'avrebbe poi depositata mentre 
la guardia volgeva la i>palle, 

Dicesi pure ohe no - prete ' passando 
abbia visto un involto fumare e ne a-
.Vrebbe avvertili, i oafabiuieri. -, • 
, Intanto avveniva lo scoppio. 
. Forse gli autori dell'attentato furono 
[favoriti dall'osculila del momento. 

Vuoisi ohe gli autori avessero calco-
jlato che in.fquel,' moinOuto dovesse fi-
''nire la sadtìta della Cfimera, mentre 
fortunatamente ^er gli' óno'fè'voli'òggi 
si anticipò' la chiusura in causa della 
indisposizione di Crispi. 
• Certaraento-se la Camera fosse finita 
come di consueto' alle sèi e minuti vi 
sarebbero stati in quel momento' sulla 
piazza molti deputati. 

Le persone tècniche o'competenti re­
putano che l'esplosivo sia di grande forza, 
poiché oltre all'atterramento di tante 
persone ha avuto un rimbombo anche 
nei più lontani punti della' città. 

Numerosi feriti— Una gamba 
amputata — Un soldatograve-

, mente ferito. 
Ore 2S — La Riforma è uscita 

ora con i primi ragguagli. 
Dice ohe furano portati all'ospedale 

della Consolazione il caporale di fante­
ria Melegari Ernesto, ferito alle gambe, 
il signor Francesco Angeli di anni 60 
abitante in via Firenze, con lacerazioni 
alle mani e alla faccia e alle gambe. 
Egli ò impossibilitato a parlare. 

All'ospedale di S. diacomo furono 
condotti Carlo Molaroni, d'anni 52, na­
tivo di Pesaro, impiegato al Ministero 
dei lavori pubblici! Eugenio Baldi, sol­
dato di cavalleria-, Polidori Luigi, di 
anni 37, muratorej Petrarca Domenico, 
d'anni 50, abbruzzese, venditore di ce­
rini. 

Al Molaroni fu amputata una gamba. 
Il soldato Baldi sarebbe in condizioni 
gravissime. La madre andò all'ospedale 

1 per vederlo, ma le fu impedito. 

Vi spno altri farit! lievi, che, anda" 
rono s'mèdlditVst alle p r M i U e farma­
cie. 

Una donna ferita liavemaato dice 
che passava In piazza quatido vide 
qualcosa che fumava e poco dopo si 
senti ferita. Essa al diede alla foga. 

Parb cha nessun deputato sia rimasto 
ferito: soltanto l'on. Sollnas-Apostoll 
ebbe qualche scheggia di yetro sul 
capo. 

Gli' arresti — L'esame della 
bpm,ba. 

' Ventiéro ai-restati in una farmacia 
due op'e'i'Bi sui quali pesano dei sospetti. 

Essi'fur,ooO, condotti- in Questura e 
chiusi ih èelle separate. 

Finoi-a non furono interrogati. , 
Gli avanzi della bomba e dell'esplo­

dente furono inviali all'autorità mili­
tare per l'esame. 

Appena avvenuto lo scoppio 1 que­
stori della Camera sono usciti sulla 
piazza Montecitorio e con ossi molti 
deputati. I < 

L'on. àiancheri ora nelle sale della 
presidenza in colloquio col segretari. 

Tutti* i.mtólàtri erano già uscitL 
Uicesi che il lucernario dell'aula sia 

rimasto assai danneggiato. 
Sono accorsi sulla piazza il prefetto 

a li questore. 
Lo stal<),.dei feriti r- Impres­

sione nella cittitdinanza — 
Le varie ipotesi. 
Ore SS.50. — Pare che la cassetta 

esplodente fosse coperta da uu cappello 
a cilindro. Una,dei feriti,'certo Angeli; 
avrebbe consegnato , una cassetta che 
sarebbe la bomba scoppiata, 

I primi che raccolsero i feriti furono 
il tenente medico Oapparóni, il depu­
tato Sola, nonché gli uecierl della Ca­
mera. 

Tutti i feriti pift gravi erano pas­
santi fortuiti. 

Anche un capitano di cavalleria si 
senti rovesciare a terra. 

II cronista di un giornale, che passava, 
rieevella una scarpa in piano petto : 
pare che appartenesse ad uno dei fe­
riti. Uno di questi si trov^ senza cal­
zoni. Il deputato Aguglia il quale stava 
sullo scalone di Montecitorio, rimase 
illeso. Il deputato Villa stava nelle sale 
della presidenza, ma fortunatamente si 
scansò dietro le tende evitando i rot­
tami dei vetri che cadevano dalle fi­
nestre. 

Il signor Sormanl alloggiato all' al­
bergo Stilano affacciatosi ebbe una lieve 
contusioue alla fronte. 

Dicesi ohe un vetturino avrebbe visto 
poco prima dello scoppio una fiammella 
ardere a avrebbe detto scherzosamente 
a un suo compagno: Bruciano Monte-, 
citorio! 

Intanto' é successo lo scoppio. 
Mentre, telegrafo la Piazza Monteci­

torio è cordonata di truppa. 
Soltanto ì deputati e ì senatori hanno 

accesso la piazza. 
Una grande folla si accalca agli sboc­

chi in attesa di notizie facendo svariati 
commenti. 

Tutto il selciato delle adiacenza è 
coperto di strati di vetro. 

La citiadinanza è dolorosamente im­
pressionata; alcuni ravvisano una coin­
cidenza dell'attentato coli'odierna di­
scussione snilu domanda a procedere 
contro De Felice. Altri acceiin.ino a un 
possibile nesso colla rifiutata latteria per 
l'Esposizione, altri infine ravvisano nel 
nefande atto assolutamente una malva-

'gità' isolata. ', , : , 
XI lavoro di indagine della Qestura è 

attivissimo. Finora perdura'completo mi­
stero. 

Un m^rat(jre sospettato — Una 
latta di petrolio rivelati"ice. 
Ore S3.10 — Si sarebbe accertato 

che la bomba stava realmente 'entro 
una latta da petrolio ma usata da qual­
che muratore perchè ara sporca di cal­
cina. 

Siccome tra i teiiti vi à un muratore 
cosi su di lui si sono raccolti i sospetti. 

Egli ha riportato una ferita alla 
schiena. 

Dopo essere stato medicato all' ospe­
dale, voleva allontanarsi ma vi fu trat­
tenuto. 

Vi sono anche forti sospetti che uno 
dei feriti più gravi sia l'autore dello 
scoppio, ma per ora è difficile racca­
pezzarsi, per le contradditorie ipotesi. 

Scene, di spavento — Indigna­
zione — Il caso dell'on. Mi­
niscalchi. 
Ore S2.S5 — F r a la molta scene 

di spavento al momento dello scoppio 
è uotevols quella avvenuta al Caffo Â -
ragno il quale era affollatissimo. 

Immediatamente il Caffè si vuotò ; 
rimasero soltanto poche signore semi-
svanute-

Raccontasi che il deputalo Miniscal­
chi traversava la piazza quando sen­
tissi avvolto coma da violenta corrente 
d'aria. 

Ebbe della polvere ne) viso; m* però 
riraa'sB Incolume. 

Raccontasi che anche nei quartieri 
alti molte famiglie uscirono dalle Cgse. 

I giornali di stasera vanno a ruba. 
L'Indignazione della cittadinanza 

cresce mun mano che si viene a cono­
scenza dai pariioolari del selvaggio fitto. 

Però stasera gli animi sono relativa­
mente calmi. ' ' 

ULTIMO TELEGRAMMA 
L i ' A N O E L I É M O R T O 

Roma 9 — L'Angeli B'ran-
cesco, ferito nello scoppio della 
bomba a Montecitorio, è morto 
questa mattina allo 5.20. ' ' 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 
Il pcocesso Selarra 

Roma 8 — Oggi la Corte 
il'Appello pronunciò las-^nteoza 
nel notò processo Soiar«*ft per 
trnfugammilo di "prgetti d'arte. 
La seutenza (.«sciude la pena 
corporale e la multa. Condanna 
il principe Sciarra alla perdita 
degli oggetti d'arlel la man­
canza, tu, pagamento di 500 
mila lire all'erario,' e alle spese 
del giudizio. 

Il trattato commerolala 
russo - tedesco 

Berlino S — La Commis­
sione pel ti aitato di commercio 
russo-tedesco ha approdato il 
progetto con voti 16 contro 13. 

Corriere commerciale 
L i s t i n o u H l c I a l e 

dei prezzi fatti sur mercato di Udine 
li S marzo 18941 

Grani 
FrauMuto all'att. da L —.— a —•.— 
Oruiotiu-eo , d> , 9.— a 10.» 
Qiitlloa* « d a » —. ~ a —.— 
OUUoncina • ih • ~—,̂  a -».— 
Saml Gitllon* > dt • —.— a —.— 
OiaqaftQtiao « d a « 0 . - a 0.— 
Segala .̂  • d« » 11.76 a 19.20 
Sorgorosso , , da • 5,7a.a .8.10 
Lapiai al qnlnt. da • 7.10 a 7.W 
- , .„.i, fd«l piano . da • Fagmoll J , ,p ,^„i ^ ^ , «3."-»àB!— 
Ono brillata • 'da • .—.— a —.— 
Fkl«l« • da • <i,SOa e.SO 

Foraggi e atmbmlibili 
1 dell'alta I. q. al qnlnt. da , ' 7.81 a 7.60 

g . II. . da . "6 60 a 7.— 
S 1 della baaaa I. . d a » 8.—a 680 
*•( . U. ^ da . S.70a 6.90 
Medica - , da • 6.J6a 7.70 
Paglia da lettiera • da • 4.90» 6.— 
Legna bgUate • da a ìi . lSa 3.40 
Legna in itanga • da , 8.—a 2.Z0 
Carbone 1. qualità » dà „ S.80« 7.69 
Carbone li. n * da > 5.116 a 8.40 

l.pre»! dei foràggi é coaibtuUItlU tam It^ì 

Pollame 
Capponi al Kg. da > 
Oalline > da > 

1.10 a 146 Capponi al Kg. da > 
Oalline > da > l . - a Lio 

1.—a 1,18 Polli • da , 
l . - a Lio 
1.—a 1,18 

Polli d'Inaia maschi • da • 0 90 a 0.95 
n femmiae > da • 0.9.1 a ^m 

; i . - « i;Jo AQftlra » da., • 
0.9.1 a ^m 

; i . - « i;Jo 
Oche • da • e - a O.-i-

» morte » da • 0.— » 0,T-
Burro, formaggio e w>Ba * 

Burro al Kg. da • i.eoa i,m 
Burro del. monte « da » 0.~ a Ut— 
Formaggio!3*' *<>?«•. • ^ • • 
. " ' " ( d e l plano . ; i» » 

0.—a 0.— 
0-—a 0.— 

Uova alla dozzina '̂ -̂  » ' da • ' 0.51 a 0.67 
Fruita 

Pera al quintale da lire —.— a —.— 
Pomi • > 16.— a 17,— 
Castagne « ^ • 6,60 a S'.-r-
Suiinl • ' ,« —,— a —.— 
Noci . • . —— a —;— 

ANTONIO AN3ELÌ, gerente re«jOoiabilo. ". 

TAVOLO MARGHERITA^ 
(Vedi aTviso io quarta pagina) , 

PER TOSSÌ fi CifiRRI 
USATE CON SlèuRTX 

la IilcUa al catrame M^ìt 
DI GHADirO .«APORK QU*Nro,f.'ANlSEIIO 

Vendita in tutte )e Farmacie 
Deposito Unico Presso 

V. \^.tAKS»Xli — IHBHIVM 
Udioe, presvo le farmacie Alesai e Bolero.' 

Per rinflueflza 
Raccomandiamo come parlicolarmonta 

indicati per una oura.ricostitueute.-
Viuo B a r o l o stravecchio a lira %.8!5 

la bottiglia. 
• Detto B a r b e r a ìd. a lira i . B O id., 

vatro compraao. Qualità senz'eccozioua. 
Fratelli Oorta. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esohxsivaraente presso rAmministrazìonè del (Giornale in lugfg'e"' ' 

C U R A P R 
La stagione di primavei-a è l'epoca propizia por lo sviluppo e la conservazione doi capelli o della 

barba,"e'la migliore preparazione a questo scopo è 

L'ACQUA CHI|9INA-]WIGONE 
, , : ÉariateTi àalie coitraffiÉDi ot l i t a É i i che se IOB seio flaraose m arrecai cfiitaieDle alesi iólliefo. 

si vende da tutti i Farmacisli, Droghieri e Profumieri del Regno a lire l .S© e » il flacone ed in bottiglie 
jgjrapdi;a lire Siffiifisla bottiglia. i 

',A tiflliie Ha Enrico Mason chincagliere, Fratelli Patrozzi parrucchieri, Francesco Miniviiii droghiere, Angolo Fabris farinaoistn. — A Maniago 
da Borau^a'Silvio farmaoistii. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negozianto — A Spilimbergo da Orlandi ISugonio e Larise ['rateili. — A To|mezzo 
da Chiussi farmacista. 

Deposito generale da A. MSCiOi^iì e C. Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungi're cent. 8©. 

LA RIUNIONE OEl P300UTT0RI 
'rOlW.d'Oliva V I B ^ H ; " * ' 

spjdi.sce por prova 'raico.iili porto contro 
assegno per !.. 4B0. », M 50, iiuri, sMgoona 
di ( tri 2, 4. S, olio Viiigine" lisirn. " _ , 

In banli, lattoni, damigiana costa l. 1 .";5 o 
1.60 ol litri).' . - i ' , .. •-JM , , 

Deìto qunlila aopraflna t . I 35 e l tO. 

,011TB, MaMtl8,JlllUaji|5tO„Jp5. 
Cbiedeni jjretio corfenlQ m-tnil>iidi> bi­

glietto visita. . ' . 

mm FÔ TE PEJO 
Meiaia alle Esposizioni il lUano, Francoforto, Trieste, Izza, Brescia et iccaileiiila Hazloialo ili Parili, 

La saltosoritta direzione si pregia avvisare la spettabile clìebtela, cììe la monilialo ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
Borgljetti di Broscia, ora ò passata in proprietà della nuova Ditta CHlOGNA-MOliKSCllINI di lìrosom iu forza dell'asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indi­
rizzar'^ tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via P.alazm Vecchio 2056. Onde poi non alìbiano a succedere equimci si avverte ancora che la Ditta 
Borglietti esasperata per la perdita deWAWica Fonte PeJo, ora tenta di ameioiare l'Acqua del così detto Foi lanino (giù, diretto dal Signor Bellocarl di Venlna) 
sotto il nóme di Fonte Comunale di Pejo (olia non esìste) onde confonderla colla rinomala Antica Fonti) di Pyo, dove, da secoli vi sono gli stabilimenti di cur^. 
Chiedere perciò Sempre ACQUA DBDVANTICA FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restat-o ingannati col Foutaiiino. L'acqua della 
rinomata Antica Fonte Pi>io, si può avere in tutte le' principali farmacie del Regno. 

, , La Direzione: CHIOGNA-MORESCHINI. 

i EPILESSIA 
1- r, . " n . i li l i . i ', 1 ; ' 

B altre malattie ntrvcae, si gua-
riBCono radKalmfUiéCiille oo.iobri 
polveri .dell 

SlAiìllii'ilEKTll (lASSàSlSI ' 
r ' 01 .BQiOQKAir !--

Si trovano' m"'Ìtiilitt e fuori 
n. l'I' p imar'O faflBBBi'iJ 

Si spsdiiiCH gratis 1' '• 
dei fruHttti. I 

iVOLETE DlGERlR'iBEUE?? 

GIIMIRE1^ 
prodtrtto-r e pér'eiò'WC adopcraild'aàtHoKenl 

R ÀIÌTOA 1 MPNTIÌ ' ° ' " " * »p i>»Fent«m«nee dovrebbe essere lo scopo di ogni sn.-
' . | , . ui. K. malatoj ma luvocB luoltissimi sono coloro rhe nffilti da iiliilnttia 

:ret8 (Blenporfagie i(i genere^ non (nujinlnn'o che à far scomparire ni pilli prò-to i'uppareliia 
J ni'vle che li tormenta, anziché dislniggijrt! per sempre o radicalmente la «»n«ii .che tha 

- . , jgent? danuosiasimi a sW^nio p ro 'p r tu od a qaella della p r v l « •i««cl<Mr«. Ciò sue 
ili che igilt)M|S6'l'esistenza delle |k l t l» lè del l'ro'essqrj LlJltìll PORTA'dell'Uiiivòfsità' di' Pad\và, è della, 
che costa.jH're ^̂ ._ ' ' ' 

prodtrtto-j-e p4i -
OMO lutti i giorihi j iiui 

"" ^ .Queste é.'"!"'""! 'he !;j<|a,limQ prinai trontildue annni di 'successo iacontestato, por le sue continue e perfette guarigioni degli 
«coli, si'recenti jflhe .cronici, aono„coni? lo attesta il valenle dottor l lnzxl i l i di Pisa, l'unico ^ vero rimoilio che uuieimentp all'acqua 
sedativa gnat!scano,rn<lle»lmente delle piiedotte malattie (Blennoiii-agiB; catarri uretrali,* resti-ingitt'eiiii d'criua) si'k-ì't'IB'ICÀ.HIil 
«ENi l p|^A.lltKI.A'f r i A . Ogni giorno visite mediooTchirurgicho dal'O 1 allo 3 pom, CoinUlti ancHo pei* corrispondclna. " ' i 

^ . SI DIFFIDA 
ohe la sola Farmacia Ottavio Galieani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
lmo,'N. 2, possiede la f edv lcue inagiHéraltt r l e e t i u dallo 'vere pillole del Pro- s i ^ 
fe3soreJ£iqi POR;I;A .l,ell,',lJoiver,sit4 ii , Pavia, „- ' ' ' ' f i 

^ , Inviando vagji} poslaleidi puiro a alla Farmacia ,%ntanIo T e n p » suooesaore al e t a i l r a n l — con Laboratorio chimico 
Via ^p»i|pri, N. 15,. Milano' :, si ricevono franchi ,nel Kogpo ed all'estijrp': Una scatola pillole 4el Professore ILnlitl l 'or«o e nn 

1 flacone di Polvere per «equa sedatila, coU'istruzioiìii surmodo'di'nsaroo.' ' , , 
i l'RlVENDl'TOKl : In SJdlne, Fabris A., Comelli F., PUi ppuzzi-Gìrolami, e L.'Biasioli farmacia alla Sirena; <iìorl£la, C.Zanetti 
à Ponioni farmaciatii TrlcMle, Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Za ra , Fa'rmacia N. Androvio; T r e n t o , Giopponi Carlo, Frizzi 
C., Santoni ; 'Spa luJ ro , Ayinovic ;'VeiHsalti, Botner ; B'iMnIc, G. Prodram, Jackel F.; Mi l ano , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, Ni ^3, e'sita succursale Galleria Vittorio Emanaelo, N.'72, Gasa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N ]6; B o m a Via Pietra, N. 96, 
o-in-tutte le pmùcijiaii Faraia','ie il<!l Regno, , i 

m i M O STABILipTO MCCAHICO SIOYANNI Bl&GI 
— Via S- Antonio, 3 5 ' - Ì * Ì | A . C 1 E ] \ Z À (Emilia) - Via S. Aniouio, te — 

S p e c i a l i t à M O B I ! - . ! T-mVi. CHA.Rr>II<fO 

Ultima Novità: TAV()1J|Ì MA]^&HE]^llA Pe"" Giardino 
È un tavolo elégantis^jttìo il cui tavoliere ; e gambo'rappresoptanp 

una bellissima margherita, , montata su elegante treppiede bronzato.! Si 
prepara anche per salotto da Visite, col piede doralo in oro, fimo.. 

Erezjo del tavolo por^glaidino L, 30 - per salotto da visite L. 50 
I prezzi si intendono franoo-stazio'na'-'Pitólfiifr ^ ^ ' ' ' C W J ' P F y W a / t ó ^ -

' gio gratis. • • ' I 

Presso il detto Stabilimento trovasi un copioso, assortimento di 

ERPICI HOPRD A PATENA 
ìnoài/ìcati recentemente 

nella chiusura dei ganci, in modo da rendere impossibile qualunque 
rottura o deformazione. ~ Erezzi da If. 20 a L. 59 seopa^a la djmsu^lpnl' ••, 

Si Inviano Cataloghi lliuslrali GRATIS anohe di altre macohine agrarie." 

-rrmi—rrrm-

FORNlTORp 

DI S. A, IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 
,' j . 

DI SASSONIA MEININGEN 

ACfUA GOLONIA 0RIE1STAI.E 
S e r v e 

p e r 
T o e l e t t a 

D e n t l f t ' l -

P r o f t u u o 

C a n t o r e 

^ ' H E R N I A N N - H l i l . i ^ N O '(Marca depositata) 
tj'Aoqna Colonia" orientalo si distingue 

d'un squisito profumo, bnopo'per tazzoletto, 
delìjioso^ per l'Acqua ; da larvarsi ,e per il 
Baglio. 

'Ora vicrte preferita l'Acqua Colonia Orien­
talo a qualunque Acqua dei denti, perchè 
colle sue qualitS b'daaroicbe fprtiflijB le gen-
|(ijve(4dS|Bittto^è lo carie dm denti, man-

•'ti ueiidóli lìianciii e sani, e profumando nello 
stesso tempo 'anche l'alilo. ' 

Per dare allo Camere OD distinto profumo 
si 'SpfuZza dell'jicqua Colonia Orientale con 
un vaporizzatore girando parecchie > volte 
nella stanza che si vuole profumare. 

S e r v e 
' p e r 

l a T f t s t a 

O o l o r l 

P r e s e r ­
v a t i v o 

d i 
M a l a t t i e 

Mescolata a mela con AcqUa pura viene 
nioHo raccomandata l'Acqua Colonia Orien­
tale come Lot|qpe, per; la,Te^ta, togliendo 
la forfora ai ciipelli e rinforzando le, radici 
dogli stessi, rilasciando un delicato profumo 
per tutti il giorno. 

Per lo Essenze eteriche che contiene, viene 
fidopers'ta l'Acqua Colonia 'Orientale per 
combattere 1 il Mal di Capo e le Nevralgie, 
come pure si può consiffliare, quando sì 
soffre dplori di reuma e di gotta, di strofi­
nare l'ene con Acqua Colonia ^Orientale le 
parti dolorose. > '. , , 

Per preservarsi da qualunque malattia in­
fettiva conviene scinqnare bene la bocca con 
1)2 cucchiaio da' caffè di Acijna Colonia 
Orientale e 3 cucchiai di Acquaipnra. 

OOOOpOOOOOOO^Op^Oĵ P^^QQISlQ^QpP 

l'Aé(|ua della boldhia Orientale si vende In tulla Italia da timi i buoni negozi in fiacani dà L. 1.25, 2.^1), S, IO 
Guardarsi dalle controIfazioni ed imitazioni ed esigere la firm i « I IS l 'AVO IIEUtì AW», sul colla dèlia buttiglia 

mìMummiì 
o 

Essenza concentrata di reìsQf\te novità 
Yenà^gì 'm flaconi da Ure 3# S s 6 . 

• 0 
^ Vendesi a' Udine in tutte le buono Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc., e a Milano da e . HGHMANAI, 

via,Monte Napoleone 23 (Palazzo Banco di Napoli) e iiello, sue tre succursali, dall' Unione Cooperativa, Luigi ,Sto/A"'. 
V- Saporiti, ecc. •• / j i , ' ^ 

FRATELLI INGEGNOLI 
PREMIATO STÀ^IiiltyiENTO AGRARIO - 30TANipO 

Gtó Mia Società pir Azioni Bardi» B*SBl<iro A 0. 
MILANO . 'Corso Loreto, N. 45 • MILAKO 

STABILIilENTO FONDATO NEL J817 i~ II. PIÙ VASTO E ANTICO D'ITALIA 

CfìD A p p l i Sementi dì Trifoglio pratensa, Erba 
r U n A U U l . Medica, Lupinella, Sulla, Erba Mag-' 

ganga. Erba bianca, Gineatrina, eco., aoo. Ì. .{, ' 
p r p C A I II Avena Mamiola, Frumento Mar-
U C n C n L l i zuolD,Segale di Primavera,Creo, 

Granturco, Riso, Panico, Miglio. 
n D T A P n 11 Cassetta con 25 qualitì̂  sementi 
u n I A u U f . d'Orto bastanti per forflìhtì Or-

taggi durante tutta l'annata ad una famìglia 
di 4 a 5 persone, L. C, franca di tutte le 
spese in tutto il Regno. 

ITlfìDIi Cabsotta con 20 qualità sementi 
r i u n i i di fiori, h. a. 50 franoA'di tutte 
' >"̂  le^ptì'ìc. 

POMrDiTERRA:''dfp°Jo'd'*er" 
PIASTE E ALBEIU 

Ogni specie e varietó pregiate di irutiiterii 
riti, piante per imboscbimeati, siepi, pubblici 
passeggi, viali, .ecc. 

Collezione A composta di 12 piante come soguei 
I lilblcoccU 
iPerl 

belltì [JÌante ad / 
i alto fusto, variU' 
I tAdi raorìto, un-
\ ballatQotranche 
f alla iitagloQtì di 
[ UIIARO { 

Lire l o . 

Susìfll 

CoUeslone I composta di 16 piante ai VITI. 
N, 15 T I T I uva' da mensa aseoptite in 5 buono 

varietà aoelte fra le migliorìe più raccomandabili 
sia per bontà e precocità dì frutto'bhe per abbon­
danza di prodotto, V 

Franche dì tutte le spese dì trasporto ed imbai-
Nggio e rese in qualsiasi Comune Cital^a U S-̂ O. 

-ttc5-.+- -»t*f^ji'IBÌiH I. t i-f 
OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOO 

Udina 1804 — Tip.' Marcò Bardusoo 


